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L’INTERVISTA (autore: m. sc.)
De Crescenzo: «È così, ne sono certo: leggere fa bene, io non ho mai smesso»

Classe 1928, Luciano De Crescenzo nella sua vita ha letto tanti libri e ne ha fatti leggere molti di più: scrittore di libri umoristici e saggi, divulgatore della filosofia antica, ha venduto la bellezza di 18 milioni di copie in tutto il mondo, di cui 7 milioni soltanto in Italia. È stata la sua passione per i miti e le leggende dell'antica Grecia a permetterle di arrivare oggi alla soglia degli ottanta anni? «Non solo i miti greci, ma tutta la letteratura. Non ho alcun dubbio sul fatto che leggere allunghi la vita. Io mi sono innamorato dei libri di Emilio Salgari quando ero un ragazzino: le avventure di Sandokan, Yanez e Tremal-naik mi hanno conquistato a tal punto che non ho più potuto smettere. Certo, poi sono passato a letture più impegnative, ma questo è un aspetto secondario: l'importante è mettersi seduti e aprire un libro». Quanta della sua proverbiale brillantezza dipende dalla cultura? «Beh, ha giocato un ruolo fondamentale: indubbiamente è grazie alla cultura che si affina il senso dell’umorismo, e si aumenta la capacità di capire quello che succede nel mondo e intorno a noi. Una cosa è sicura: leggere non fa male. Fa solo bene. E c’è poi da dire che è di gran lunga il passatempo più economico». Quindi studiare è un buon investimento al fine di essere più longevi? «Se fossi un medico lo consiglierei a tutti. Io non ho mai smesso di studiare e sono arrivato quasi a ottant’anni. Leggere è fondamentale perché quando leggi non sei solo e ti senti parte della vita di altre persone. Per questo non si deve mai rinunciare a farlo». 

